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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Breve descrizione del contesto 

  L’I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l’intera fascia Ionica 

della Provincia di Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi Comuni 

dell’entroterra. 

  La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: caratterizzata, da un lato, 

dalla vocazione fortemente turistica di Taormina e Giardini Naxos (località attorno alle quali 

gravitano i paesi della costa, con la loro economia basata soprattutto sul terziario e sui servizi) e 

dall’altro, dalla potenzialità dei numerosi Comuni dell’entroterra: delle Valli dell’Alcantara, 

dell’Agrò, del Nisi, un tempo a vocazione agricola, ricchi di storia e tradizione, nei quali è forte la 

volontà della ripresa economica. 

 L’utenza si presenta piuttosto eterogenea, per riferimenti culturali, stili di vita e abitudini, 

ma l’interazione tra gli studenti di varia estrazione viene tradotta in opportunità e 

l'implementazione della didattica laboratoriale, la peer education e i lavori di gruppo 

rappresentano strategie idonee affinché le diversità diventino motivo di mutua ricchezza. 

Anche se l'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana è bassa, la loro presenza 

rappresenta una risorsa. La presenza, inoltre,  di articolazioni di indirizzi diversi all'interno delle 

stesse classi e di insegnanti tecnico pratici che lavorano in copresenza con i docenti disciplinari, 

permette un rapporto docenti/alunni favorevole che agevola la didattica personalizzata per bisogni 

formativi. 

Causa di difficoltà è il pendolarismo della maggior parte degli studenti (80%), soprattutto 

per le famiglie che poco partecipano e collaborano alle iniziative della Scuola. 

  L’Istituto, facendosi interprete di tutte le problematiche, adotta ogni strategia e le 

metodologie più idonee, al fine di motivare allo studio anche gli allievi con una storia e un vissuto 

scolastico disagiato, si impegna ad effettuare scelte culturali, didattiche, tecniche, organizzative 

che intendono:  

- offrire agli studenti strumenti disciplinari, metodologici e cognitivi utili a sviluppare le 

attitudini alla progettualità personale, fornendo competenze supplementari che rientrano tra le 

competenze di base del futuro lavoratore, quali la conoscenza dell'uso delle nuove tecnologie e la 

conoscenza approfondita del territorio e delle sue potenzialità economiche; 

- promuovere e/o consolidare nello studente conoscenze teoriche e abilità pratiche che 

possano dare accesso a percorsi formativi e occupazionali innovativi, tramite approfondimenti 

effettuati attraverso la ricerca e la comprensione di tecniche e tecnologie con l'uso continuo dei 

laboratori di cui la Scuola è in possesso. 

 
1.2  Presentazione dell’Istituto  

Dall’anno scolastico 2013/2014 l’Istituto “S. Pugliatti” acquisisce una nuova fisionomia, 

aggregando in un’unica istituzione due realtà scolastiche: l’I.I.S. di Furci Siculo el’I.I.S.S.“S. 

Pugliatti” di Taormina. 

I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel 

tempo, proponendo, sui due territori di appartenenza, un’ampia offerta formativa caratterizzata da 

una solida preparazione culturale e dall’acquisizione di competenze specifiche. 

Oggi l’I.I.S.S. “Salvatore Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé 

l’identità degli: 



- istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico, in 

linea con le indicazioni dell’Unione Europea; 

- istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico 

professionale che consente agli studenti di sviluppare saperi e competenze necessari per 

rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento. 

Il nuovo polo formativo vanta consolidate esperienze di raccordo con enti esterni che 

hanno consentito l’organizzazione e la realizzazione di eventi di portata nazionale e la 

partecipazione ad appuntamenti di grande rilevanza: convegni ministeriali, Olimpiadi nazionali di 

matematica e di informatica, campionati studenteschi sportivi, gare regionali e nazionali. 

Gli spazi e le strutture che la Scuola mette e disposizione sono generalmente adeguati alle 

esigenze degli studenti e la strumentazione tecnologica in possesso dell'Istituzione è buona, anche 

se nella sede di Furci Siculo,  esistono ancora aule improvvisate in prefabbricati e locali che  

necessitano di continui interventi di manutenzione.  

Tuttavia l’Istituto si pone nei confronti dell'utenza, come luogo di crescita culturale e 

spirituale dell’uomo e del cittadino, si fa carico dell’informazione e della formazione dei giovani 

e, in una visione più ampia, promuove processi formativi atti allo sviluppo di responsabilità 

individuali e collettive nei confronti di se stessi e degli altri, della salute e della qualità della vita, 

favorisce l'individuazione delle aspirazioni di ciascuno e le indirizza verso reali sbocchi 

occupazionali, al di fuori di ogni pregiudizio di genere.  

 



2 INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE 

  SETTORE ECONOMICO - INDIRIZZO TURISMO 

 

 Il Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) del secondo ciclo di istruzione    e 

formazione ha come riferimento generale unitario: 

 

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la 

molteplicità dei saperi in un sapere unitario dotato di senso e ricco di motivazioni; 

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 

c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

 
Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti 

percorsi di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze 

disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), 

nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la 

condizione per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo 

rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e 

professionale. 

2. 1 Quadro orario settimanale 

 

INDIRIZZO TURISMO 

 

DISCIPLINE / MONTE ORARIO 

SETTIMANALE 

I 

ANNO 

II 

ANNO 

III 

ANNO 

IV 

ANNO 

V 

ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA INGLESE 3 3 3 3 3 

TEDESCO 3 3 3 3 3 

 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 3 3 0 0 0 

MATEMATICA 

 

4 4 3 3 3 

INFORMATICA 2 2 0 0 0 

SCIENZE INTEGRATE (SCIENZE DELLA 

TERRA E BIOLOGIA) 

 

2 
 

2 
 

0 
 

0 
 

0 

SCIENZE INTEGRATE (FISICA) 2 0 0 0 0 

SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA) 0 2 0 0 0 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2 0 0 0 



 

ECONOMIA AZIENDALE 2 2 0 0 0 

ARTE E TERRITORIO 0 0 2 2 2 

DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 0 0 3 3 3 

DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI 0 0 4 4 4 

GEOGRAFIA TURISTICA 0 0 2 2 2 

SPAGNOLO 0 0 3 3 3 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ ATT. ALT. 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 32 32 32 32 32 



2.2   PROFILO DEL DIPLOMATO NELL’INDIRIZZO: TURISMO    

 

 

COMPETENZE 

 

 

Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle 

imprese nel settore turistico e competenze generali nel campo dei 

macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa 

civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali ed in particolare sa: 

 

o Riconoscere e interpretare: 

o le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per 

coglierne le ripercussioni nel contesto turistico, 

o i macrofenomeni socio-economici globali in termini 

generali e specifici dell'impresa turistica, 

o i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione 

diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella 

dimensione sincronica attraverso il confronto tra 

o aree geografiche e culturali diverse. 

o individuare e accedere alla normativa pubblicistica, 

civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del 

settore turistico. 

o interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi 

di gestione e flussi informativi. 

o riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese 

turistiche e contribuire a cercare soluzioni funzionali alle 

diverse tipologie. 

o gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di 

programmi di contabilità integrata specifici per le 

aziende del settore turistico. 

o analizzare l'immagine del territorio sia per riconoscere la 

specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare 

strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

o contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento 

a specifiche tipologie di imprese o prodotti turistici. 

o progettare, documentare e presentare servizi o prodotti 

turistici. 

o individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e 

collaborare alla gestione del personale dell'impresa 

turistica. 

o utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni 

delle imprese turistiche. 
 

 

 

SBOCCHI 

PROFESSIONALI 

 

 Direttore tecnico di agenzia 

 Organizzatore/accompagnatore turistico 

 Organizzatore di convegni e congressi internazionali 

 Steward ed hostess (di volo, di terra, di crociera) 

 Addetto alle compagnie aeree marittime e ferroviarie 

 Guide turistiche, interpreti turistici, accompagnatori turistici 

 Animatori turistici (presso villaggi turistici, navi crociera, villaggi, albergo) 

 Addetto alle attività alberghiere (amministrazione contabile, portineria, 

accoglienza ecc.) 

 Addetto marketing (analisi del mercato turistico, ricerche di mercato 

 



2.3 LA STORIA DELLA CLASSE     

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

           N. Elenco studenti 
provenienza 

 

1  IV CLASSE  

2  IV CLASSE 

3  IV CLASSE 

4  IV CLASSE 

5  IV CLASSE 

6  IV CLASSE 

7  IV CLASSE 

8  IV CLASSE 

9  IV CLASSE 

10  IV CLASSE 

11  IV CLASSE 

12  IV CLASSE 

13  IV CLASSE 

14  IV CLASSE 

15  IV CLASSE 

 



 

2. 4  PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 La classe VB TURISMO  risulta composta da 15 alunni.   Il corso di studi è stato per  tutti regolare e alcuni 

docenti sono subentrati al V° anno. La classe, per preparazione, impegno, interesse e motivazione, si presenta 

piuttosto omogenea. Quasi tutti gli  alunni hanno sempre partecipato attivamente ed in modo proficuo  al dialogo 

didattico -educativo, dimostrando di possedere un adeguato metodo di studio nell’acquisizione delle specifiche 

competenze delle discipline. Un piccolo gruppo, invece, a causa  di un impegno non sempre adeguato, è riuscito a 

raggiungere gli obiettivi minimi prefissati in tutte le discipline di studio. 

 I programmi preventivati in linea di massima, sono stati rispettati. I contenuti disciplinari, trattati ampiamente e 

supportati da esercitazioni pratiche, analisi e studio  personale sono stati articolati in moduli ed unità didattiche. 

La metodologia seguita è stata essenzialmente la lezione interattiva, senza mai tralasciare, però, la lezione di tipo 

frontale. 

Il grado di preparazione degli alunni appare diversificato per un differente livello culturale di partenza, per 

diverse capacità di rielaborazione personale e di esposizione, per il diverso grado di impegno e di applicazione 

nello studio. Sono rilevabili, pertanto, differenze tra alunni più responsabili e volenterosi che hanno raggiunto 

risultati più che buoni, altri che si sono attestati su posizioni soddisfacenti.  

Parti integranti del processo di formazione sono state alcune attività quali : stage, visite e viaggi d’istruzione, 

orientamento, conferenze e soprattutto ecc 

2.5 CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI 

Il Consiglio di classe, prima degli scrutini del secondo trimestre ha provveduto alla 

conversione del credito relativo all’anno scolastico 2016/17 ( CLASSE III) e all’anno 

scolastico 2017/18 (CLASSE IV), secondo la seguente TABELLA DI CONVERSIONE: 

SOMMA CREDITI conseguiti per 

il III e IV anno 

NUOVO CREDITO attribuito per il III 

e IV anno (totale) 

6 15 

7 16 

8 17 

9 18 

10 19 

11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 

 

 

 

 



2.6 ANDAMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

Elenco studenti Credito al terzo anno 
Credito al quarto 

anno 

Somma terzo e quarto 

anno 

1 4 5 9 

2 6 7 13 

3 6 6 12 

4 4 5 9 

5 6 6 12 

6 6 7 13 

7 6 6 12 

8 7 8 15 

9 4 4 8 

10 5 6 11 

11 6 6 12 

12 6 7 13 

13 6 6 12 

14 5 6 11 

15 6 7 13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
2.7. TABELLA DEL CREDITO SCOLASTICO convertito dal Consiglio di classe: 

 

 

Elenco studenti SOMMA Crediti III E IV anno 
 

CREDITO CONVERTITO 

1 9 18 

2 13 22 

3 12 21 

4 9 18 

5 12 21 

6 13 22 

7 12 21 

8 15 24 

9 8 17 

10 11 20 

11 12 21 

12 13 22 

12 12 21 

13 11 20 

14 13 22 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2.8 TABELLA A (allegata al Decreto 62/17),modificato dalla legge n.108/2018 ( di conversione del credito) che 

riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di 

corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico a partire dall’anno scolastico 2018/19. 

 

 

MEDIA DEI VOTI 

 

 

FASCE DI CREDITO III 

ANNO 

 

FASCE DI CREDITO IV 

ANNO 

 

FASCE DI CREDITO 

V ANNO 

M < 6 

 

 

  7 - 8 

M =6 

 

 

7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M ≤ 7 

 

 

8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M ≤ 8 

 

 

 

9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M ≤ 9 

 

 

10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9 < M ≤ 10 

 

 

11 - 12 12 - 13 14 - 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2.9 CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO:  
 

Attività promosse dalla Scuola, valutabili come CREDITO SCOLASTICO 

(Delibera del Collegio dei Docenti del 22/11/2018) 

 

TIPOLOGIA 
Punti 
(max) Progetto / Corso 

Punteggio 

totale 

Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni 
sportive scolastiche extracurricolari, con risultati 
significativi. 

 
(0,05 x 1) - max 2 attestazioni 

0,10 

  

Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con 
impegni extra-curricolari (conferenze, seminari, 
manifestazioni, dibattiti etc.) 

 

(0,10 x 1) - max 0,20 

0,20 

  

Vincita di premi e/o concorsi (a titolo individuale) 0,20   

Partecipazione a corsi di formazione extra-curricolari 
promossi dalla scuola (PON, Certificazioni linguistiche, 
ECDL, EBCL…) con frequenza pari ad almeno l’80% del 
monte ore previsto. 
 

(0,10 X 1) - max 0,30 

0,30 

  

Partecipazione alle attività di accoglienza e di orientamento 

della scuola 

(le attività svolte, ai fini dell’attribuzione del punteggio, 

dovranno essere documentate dal docente di riferimento) 

 
Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 

(0,05x1) - max 0,10 

0,10 

  

Partecipazione a premi e/o concorsi 
 

(a gruppo) - 0,10 
0,10 

  

 

  



CREDITI FORMATIVI Punti 
DENOMINAZIONE ENTE 

ESTERNO 

Punteggio 

Totale 

Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente 

accreditato 

(CAMBRIDGE - DELF - DELE – GOETHE) 

0,30 

   

Certificazioni europee Informatiche: 

ECDL 

ECDL base p.0,15 

ECDL Full p. 0,30 

   

Certificazioni europee Economiche: 

EBCL 

0,30 

   

Certificazioni settore Enogastronomico 

 

(0,10X1) - max 0,30 

   

Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello 

regionale/nazionale/internazionale, svolte con 

assiduità e merito, nei settori di indirizzo di studio e 

nel settore sportivo. 

 

(0,10 x 1) - max 0,30 

   

Frequenza del conservatorio o comunque lo studio di 
uno strumento, se certificato da Enti riconosciuti , con 
superamento degli esami finali. 
 

0,30 

   

Attività svolte con merito nell’ambito dei Percorsi per 

le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO), 

ex A.S.L., certificate dal tutor didattico o aziendale: 

 

svolgimento del minimo delle ore previste in ordinamento 

- p. 0,00 

 

per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno 

scolastico: 
fino a 25 ore - p. 0,10 

da 26 a 50 ore - p. 0,20 
da 51 a 75 ore - p. 0,30 

da 76 a 100 ore - p. 0,40 

   

Attività di volontariato, certificate da Enti esterni. Per la 

partecipazione ad ogni evento (almeno 10  ore) 

(0,10x1) - (max 0,20) 

 

   

 

  



 
3 DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

3.1 Composizione consiglio di classe 
 

 
COGNOME NOME 

RUOLO 

(SI/NO) 

 
Disciplina/e 

BRONDO DANIELA SI ARTE E TERRITORIO 

D'ARRIGO CATERINA NO 3° LINGUA STRANIERA SPAGNOLO 

DE LUCA FRANCESCO SI GEOGRAFIA TURISTICA 

DE LUCA GIUSEPPE SI STORIA, LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 

DI BLASI GIUSEPPA SI MATEMATICA 

FERRARA MARIA 

CARMELA 

SI LINGUA INGLESE 

FIASCO MICHELE SI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

MINUTOLI CONCETTA 

AMELIA 

SI 2° LINGUA COMUNITARIA FRANCESE 

NOTO CARMELO SI DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 

SPADARO NORELLA 

CONCETTA 

SI DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

STURIALE ELISABETTA  SI RELIGIONE / ATT. ALT. 



 

3.2 VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
 

 
 

Discipline 

curricolari 

Ore di 

Lezione 

A.S. 2016/17 A.S. 2017/18 A.S. 2018/19 

 Lingua e Lett. 
Italiana 
 

4 + 4 + 4 Rigano Antonina Di Leo Giacomo De Luca Giuseppe 

Storia 
 

2 + 2 + 2 Rigano Antonina Di Leo Giacomo De Luca Giuseppe 

Lingua Inglese 3 + 3 + 3 Ferrara Maria 
Carmela 

Ferrara Maria 

Carmela 

Ferrara Maria 

Carmela 

2° lingua 
comunitaria - 
Francese 

3 + 3 + 3 Conti Gallenti 
Laura 

Minutoli Concetta 

Amelia 

Minutoli Concetta 

Amelia 

3° Lingua 
straniera 
Spagnolo 

3 + 3 + 3 Santagati Stefania 
Anastasia 

Santagati Stefania 

Anastasia 

D'arrigo Caterina 

Matematica 
 

3 + 3 + 3 Di Blasi Giuseppa Di Blasi Giuseppa Di Blasi Giuseppa 

Arte e Territorio  
2 + 2 + 2 

Brondo Daniela Brondo Daniela Brondo Daniela 

Diritto e Legislazione 

Turistica 

3 + 3 + 3 Cannavo’ Caterina Spadaro Norella 

Concetta 

Spadaro Norella 

Concetta 

Geografia Turistica 

 

2 + 2 + 2  Passalacqua Manlio De Luca Francesco De Luca Francesco 

Discipline Turistiche 

Aziendali 

4 + 4 + 4 Rigano Francesco 

Antonino 

Noto Carmelo Noto Carmelo e 

Mannelli Pierluca  

dal 6 maggio 2019 

Scienze Motorie e 

Sportive 

2 + 2 + 2 Fiasco Michele Fiasco Michele Fiasco Michele 

Religione / Att. Alt. 

 

1 + 1 + 1 Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

4. PRESENTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO DI 

CLASSE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

 

 

 PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE ALLEGATA AL VERBALE DEL 10/12/2018 

 

V. ALLEGATO N. 1 ( programmazione della classe più i programmi conclusivi dei singoli docenti 

 

 

5 ATTIVITÀ,  PERCORSI  E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE PER L'ACQUISIZIONE DELLE RELATIVE COMPETENZE  

 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M n.86/2010, le seguenti 

attività per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione  come obiettivo prioritario nell’area 

didattica lo sviluppo di competenze chiave di cittadinanza per rispondere in modo operativo alle esigenze messe in 

evidenza anche dal Rapporto Autovalutazione (RAV).  

      Nel RAV, infatti, tra i traguardi figura l’aumento dei percorsi interdisciplinari relativi a tematiche         inerenti 

al rispetto delle regole e più in generale alle competenze di cittadinanza.  

In coerenza con quanto sopra esposto e nel tentativo di valutare l’azione formativa, il Progetto ha deciso di rifarsi 

alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (cd competenze europee – Raccomandazione 

2006/926/CE )  al fine di formare cittadini con competenze sociali e civiche, digitali, spirito di iniziativa ed 

imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale. 

 

PERCORSI EFFETTUATI  

 

V. ALLEGATO N. 2 
 
 

 

TITOLO 

 

Breve descrizione del 

percorso 

Attività svolte, durata, 

discipline/soggetti 

coinvolti 

 
Competenze acquisite 

Educazione alla 

convivenza 
 

  

Educazione alla legalità 
 

  

Educazione all'ambiente 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO NEL 

TRIENNIO (ex A.S.L.) 

 

Lo sviluppo dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento nel Triennio è 

proposto come modalità di apprendimento che collega la formazione in aula con l'esperienza pratica, 

per acquisire competenze spendibili nel mercato del lavoro. 

Per la gestione unitaria di tali attività, la Scuola si è avvalsa del supporto dalla piattaforma web 

“Scuola & Territorio” del Gruppo Spaggiari di Parma. 

Modalità di realizzazione 

All’interno dei singoli Consigli di classe si è proceduto alla progettazione dei percorsi 

triennali e all’individuazione di n. 2 docenti di riferimento, ai quali è stato affidato il coordinamento 

delle attività: Referente Didattico e Tutor Scolastico.  

A supporto dello sviluppo delle attività di stage è stata utilizzata la seguente documentazione: 

- Patto formativo di corresponsabilità sottoscritto dallo studente e dalla famiglia; 

- Questionario preliminare - studente 

- Schema di convenzione tra la Scuola e con le strutture ospitanti; 

- Registro delle presenze (diario di bordo); 

- Schede di valutazione dell’alunno; 

- Schede di valutazione delle struttura ospitanti. 

 

La Scuola ha individuato ed invitato, per l’attuazione dei singoli stage, soggetti ospitanti 

(strutture, aziende ed Enti operanti nel territorio) in possesso di caratteristiche di affidabilità e ha 

provveduto all’abbinamento degli studenti, tenendo conto anche del loro luogo di residenza. Gli 

studenti sono stati indirizzati e seguiti dai propri tutor scolastici che, in accordo con i tutor 

aziendali, hanno monitorato costantemente il percorso di formazione. 

Per la classe 5° B TUR, le attività si stage sono state affiancate da percorsi di formazione e 

attività complementari, come di seguito specificato. 

 

V. ALLEGATO N. 3  ( progetto triennale, scheda di valutazione per ciascun alunno  e  relazione conclusiva 

del percorso di ASL 

 
 

Titolo e descrizione del 

percorso triennale 

Ente partner e 

soggetti coinvolti 

Descrizione delle attività 

svolte 

Competenze EQF e di 

cittadinanza acquisite 

 

 

TURISMO E 

TERRITORIO 

 

    

 

 

Modalità di Valutazione 

Per la valutazione si sono utilizzate tecniche che hanno permesso l’accertamento di processo e di 

risultato attraverso l’osservazione strutturata di atteggiamenti e di comportamenti dello studente. 

L'esperienza nei contesti operativi ha sviluppato competenze trasversali, legate anche agli aspetti 

caratteriali e motivazionali della persona. 

Allo scopo si sono utilizzate schede di valutazione dello studente a cura della struttura ospitante e  

schede di valutazione dei percorsi da parte dello studente. 

La valutazione complessiva ha avuto ricaduta sul voto finale di condotta e sul voto delle materie 

professionalizzanti. 



 
7. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Il Collegio dei docenti ha esplicitato le modalità e i criteri adottati per la valutazione al fine di 

garantire all’utenza coerenza, omogeneità, equità e trasparenza del processo valutativo. 

I parametri di valutazione sono i seguenti: impegno, partecipazione, acquisizione dei contenuti, 

capacità operative e rielaborative, capacità espressive, capacità di recupero e progressione rispetto ai 

livelli di partenza. 

L’attività di valutazione della Scuola è articolata in tre fasi fondamentali: 

 valutazione diagnostica iniziale, atta a verificare la preparazione di base ed il possesso dei 

prerequisiti degli alunni; 

 valutazione dei processi in itinere, al fine di monitorare l’andamento didattico ed eventualmente 

effettuare attività integrative, di recupero e di sostegno; 

 valutazione finale (sommativa), in relazione ai criteri concordati dal Collegio dei docenti, e 

mediante l’utilizzo di griglie. 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità 

di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – 

didattiche adottate, come  riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012.  

TABELLA DEI LIVELLI DI COMPETENZA 

 voto DESCRITTORI 

COMPETENZE  

NON 

CERTIFICABILI 

 

1/5 

 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  

 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  

 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria.  

 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 

 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di 

revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 

 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione 

e nell’uso del linguaggio specifico.  

 Autonomia limitata a compiti essenziali.  

 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  

LIVELLO BASE 
6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e abilità e loro modesta capacità di applicazione, 

elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  

LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

 Conoscenze e abilità  essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  

 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate.  

 Impegno e partecipazione costanti. 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 

elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  

 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale).  

 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  

LIVELLO 

AVANZATO 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da 

quelli nei quali le competenze sono maturate.  

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale 

delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 



Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di prove di 

verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate, come  

riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Quello della valutazione è dunque il momento in cui si verificano il 

conseguimento dei risultati e il processo di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è quello di porre l’attenzione 

sui progressi dell’allievo ma al contempo sull’ efficacia dell’azione didattica. 

TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA SVOLTE NELLE DIVERSE DISCIPLINE 
 

 
T i p o l o g i a d i p r o v a N u m e r o  p r o v e  

t r i m e s t r e 

 

D i s c i p l i n a / e 

Prove non strutturate, strutturate, 
semi strutturate, prove esperte 

Numero 2  per trimestre Tutte le discipline con verifica 

scritta 

Verifiche orali Numero 2 per trimestre Tutte le discipline 

 

 
VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI STATO 

 
Ad esempio: 

Prova scritta di Italiano 

Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 
Simulazioni I prova 

nazionale data 19/02/2019 

data 26/03/2019 

 
Simulazioni II prova 

nazionale data 28/02/2019 

data 10/04/2019 

 

 



 

 
8. IL COLLOQUIO 

 

Per quanto concerne il colloquio il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto stabilito dal 

Decreto MIUR 37/2019 e ha svolto una simulazione specifica in data 29 maggio 2019 

 

Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di Classe, 

sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie allegate al presente documento 

(per le prove scritte le griglie ministeriali integrate da descrittori scelti dal CdC; per il colloquio una 

griglia che tenga conto dei criteri di valutazione stabiliti nel DM 37/2019). 

 

Materiali proposti sulla base del percorso didattico della classe per la simulazione del colloquio ( 

D.M. 37/2019, art. 2, comma 5) 

 

Testi, documenti, esperienze, 

progetti e problemi 
Consegna Discipline coinvolte 

poesie, brani di autore,  brevi 

racconti, immagini di 

architetture e di opere d’arte’, 

articolo di giornale 

- lettura orientativa del testo; 

- analisi della struttura del testo per 

coglierne parti, approfondimenti, 

concetti; 

contestualizzazione storica 

 

Tutte le discipline dell'esame 

Documenti riferiti a: 

- periodi/episodi/personag

gi/scoperte che si 

richiede di 

contestualizzare, 

approfondire, collegare 

ad altri fatti 

- episodi/fenomeni/esperien

ze di attualità 

altro 

 

- effettuare una contestualizzazione 

storica/geografica 

 

- verificare la capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e metter- le in 

relazione 

Tutte le discipline dell'esame 

esperienze didattiche (es. 

incontro con autori o 

personalità, partecipazione a 

eventi promossi dall'Istituto …) 

reperibili dal Documento del 15 

maggio 

- effettuare una descrizione 

- ripercorrere fasi del lavoro svolto 

- effettuare collegamenti con 

contenuti disciplinari 

- consentire approfondimenti per- 

sonali/emotivi 

verificare la capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e metterle in 

relazione 

 

Tutte le discipline dell'esame 

riferimento a progetti di istituto 

o di indirizzo o di classe 

reperibili dal Doc mento del 15 

maggio (viaggi di istruzione, 

progetti interdisciplinari 

- effettuare una descrizione 

- ripercorrere fasi del lavoro svolto 

effettuare collegamenti con contenuti 

disciplinari 

 

 

 

Tutte le discipline dell'esame 



Fotografie , grafici, articoli di 

giornale, frasi celebri, discorsi 

di personalità, riproduzioni di 

dipinti, tematiche ambientali o 

di attualità 

La situazione stimolo è “una situa- 

zione che presenta un problema” 

(Roegiers 2003) che necessita di 

un’esplicitazione al fine di identi- 

ficare il nuovo sistema concettuale da 

raggiungere e il sapere da definire 

attraverso l’azione. 

Il problema presentato deve essere 

aperto e fare riferimento a una si- 

tuazione complessa che stimoli la 

riflessione. La situazione stimolo è 

utilizzata per  fare  emergere  le co- 

noscenze   acquisite,  argomentarle 

 

 

Tutte le discipline dell'esame 

- mappe concettuali che si 

richiede al candidato di 

interpreta- 

re/commentare 

 

rappresentazioni grafiche di un in- 

sieme di concetti in relazione tra di 

loro. Si tratta di strutture concettuali 

nelle quali le informazioni su un certo 

argomento vengono rappresentate 

mediante nodi semantici (concetti) e 

legami commentati (etichette di testo) 

 

Tutte le discipline dell'esame 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

9 Attività di recupero e potenziamento 

 

Il recupero è stato attuato in forma curriculare, con interventi anche individualizzati all’interno del 

gruppo classe, in base alle necessità emerse dalle verifiche del processo di 

insegnamento/apprendimento che ha avuto luogo nei Consigli di Classe. 

 

9.1 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 

 

.VISITE LEGATE ALLE ATTIVITA’ DI ALTERNANZA SCUOLA-  LAVORO 

 

 MESSINA : Autorità Portuale – servizi connessi imbarco e sbarco, accoglienza, itinerari 

visitatori,servizi itineranti con Bus panoramici, attività con esperto esterno dell’ufficio turistico 3.0 

 Accompagnatori turistici su territorio dei Comuni di Casalvecchio,  Savoca, Forza d’Agrò 

 Messina Palazzo dei Leoni – Salone degli Specchi- Galleria di Arte Contemporanea 

  Comune di Nizza di Sicilia – il Territorio Jonico Messinese nel Medio Evo 

 Comune di Scaletta Zanclea – accompagnatori turistici Castello Rufo Ruffo 

 Comune di Furci Siculo –centro diurno – a cura dell’Università degli Studi di Messina – Conversando 

sul Turismo –  

 Comune di Forza d’Agrò – Museo delle Arti e Tradizioni Popolari 

 Comune di Forza d’Agrò – Museo del Cioccolato – Festival Cioccol’Art 

 La Via delle Cantine – Etna - Cantine Gambino 

  Siberg S. R. L. Coca Cola - Catania 

 

12.  VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE  

 Museo Regionale di Messina 

 Parco letterario Salvatore Quasimodo – Roccalumera (ME) 

 Visita guidata in un Paese dell’Europa. (Barcellona  Costa Brava 

ATTIVITÀ SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO 

 

 Orientamento in uscita - Le Ciminiere di Catania 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE NELLA CLASSE 

 

Disciplina Titolo 

 

RELIGIONE L.Salimas “Tutti I Colori Della Vita” 

ITALIANO LETTERATURA Di Sacco “Chiare Lettere 3” Ed. Base 

INGLESE Montanari/Rizzo “Travel End Tourism” With Active Book 

FRANCESE D.Alibrandi “Voyageurs Du Monde” 

SPAGNOLO  R.Catalina E Aa.Vv. “Todo El Mundo” 

SPAGNOLO L.Pierazzi “Buen Vaja” 

STORIA V.Calvani “Storia Futuro” vol. 3 

GEOGRAFIA TURISTICA Bianchi E Aa.Vv. “Destinazione Italia-Europa-Mondo” vol. 3 

MATEMATICA Aa.Vv. “Matematica Rosso” vol. 5 

DIRITTO E LEG. TUR. Aa.Vv. “Il Turismo E Le Sue Regole” 

DISC.TUR.AZ Sabatini “Turismo:Prodotti, Imprese,Professioni” 

STORIA DELL’ARTE Calabrese-Giudici “Arte Vol.3 Dall’8oo Ad Oggi” 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

Del Nista “Sullo Sport Conoscenza, Patronanaza, Rispetto Del Corpo” 

 

 

Allegati: 

 

1) Programmazione trasversale del Consiglio di Classe corredata dai programmi conclusivi di ciascun docente 

 

2) Progetto e percorsi di Cittadinanza e Costituzione 

 

3) Progetto triennale per l'acquisizione delle competenze trasversali e per l'orientamento con: 

 report dettagliato delle ore effettuate dai singoli alunni per tutto il triennio 

 relazione conclusiva  del percorso 

 

4) Copie delle simulazioni di  seconda prova scritta del mese di febbraio con relative griglie di valutazione 

 

5) Copie delle simulazione di  seconda prova scritta del mese di aprile con relative griglie di valutazione 

 

6) Griglie di valutazione per la correzione delle simulazioni delle prime prove 

 

7)  Griglia di valutazione adottata dal consiglio di classe per la conduzione del colloquio in base all' OM 205/2019 

 

 

 



IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

 
COGNOME NOME 

 

BRONDO DANIELA  

D'ARRIGO CATERINA  

DE LUCA FRANCESCO  

DE LUCA GIUSEPPE  

DI BLASI GIUSEPPA  

FERRARA MARIA CARMELA  

FIASCO MICHELE  

MINUTOLI CONCETTA AMELIA  

NOTO CARMELO  

MANNELLI PIERLUCA  

SPADARO NORELLA CONCETTA  

STURIALE ELISABETTA   

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


